
Al Direttore dell'Archivio di Stato di Pistoia 
 

Piazzetta delle Scuole Normali 2, Pistoia 

 

 

 

Oggetto: Richiesta di concessione temporanea di uso di spazi presso l'Archivio di Stato 

di Pistoia 

Il sottoscritto    

nato a il cittadinanza    

e.mail  tel/cell._______________________________________ 

Codice fiscale _____ 

Ovvero per conto di (compilare solo nel caso la richiesta sia presentata per conto di un Ente/Istituzione) 

________________________________________________________________________________________ 

CHIEDE 

□ La concessione d’uso temporanea dei seguenti 

spazi 

□ La concessione all’esecuzione di riprese 

cinematografiche/televisione 

□ Sede di Pistoia - Saletta Gelli  

(mq 28)   € 250/gg  

□ al fine di produrre l’opera: 

(titolo)___________________________________ 

□ Sezione di Pescia - Sala conferenze  

 (mq 45)   € 400/gg 

Operatore/i delle riprese______________________ 

_______________________________________________ 

□ Sezione di Pescia - Sala di studio  

 (mq 70)   € 800/gg 

Illuminazione (precisare se naturale o artificiale e, in 

questo caso, che tipo di lampade)  

_______________________________________________ 

_______________________________________________ 
Dal ________________  al __________________ 

Per la seguente iniziativa/manifestazione: Beni archivistici e/o immobili oggetto di ripresa: 

  

 

Il/la sottoscritto/a dichiara di conoscere e di accettare le condizioni redatte  dall’Archivio di Stato di Pistoia. 

 

Data__________________                    Firma____________________________________________             

 

Si allega copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità 
I dati forniti saranno trattati ai sensi del decreto legislativo 10 agosto 2018 n. 101- Disposizioni per l'adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 
2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati). 
Il responsabile per il trattamento dei dati è il Ministero della cultura ai sensi della circ. n. 28/2019 del Segretariato Generale 
del Ministero della cultura (allegato A).


